                                                                                        Al Presidente Provinciale SNAMI Milano

                                                                                  ( con gentile richiesta di pubblicazione sul sito)
                                                                                         Milano 26/03/2008
Anche se l’attuale Governo è dimissionario e quindi senza alcun potere decisionale che non sia l’ordinaria amministrazione,il nostro Sindacato si è distinto per un notevole fermento – locale e nazionale- evidenziato da numerosi incontri assembleari e da dichiarazioni sugli organi di stampa di settore  

.
Nell’assemblea provinciale annuale del 18/03/2008, con una partecipazione insolitamente numerosa, si è discusso a lungo, tra l’altro, dell’intervista che il Presidente nazionale ha rilasciato al Corriere  Medico in data 13/03/2008 in cui afferma di essere contrario per il futuro a forme associative che prevedono l’obbligo di condivisione dello studio , ma di essere favorevole a forme associative in rete addirittura come pre- condizione per ottenere il convenzionamento. E’ pur vero che il Presidente nazionale ha affermato che il giornalista ha in parte travisato il suo pensiero, ma come sappiamo , quello che conta sono le parole scritte. Numerosi interventi degli iscritti hanno evidenziato che si tratta ,comunque , di un cambiamento di rotta importante del Sindacato se pensiamo che in piu’ occasioni anche a livello congressuale era stato assicurato che si sarebbe rispettata la volonta’ del medico singolo di continuare a lavorare da solo ,anche se questa scelta riguarda una minoranza rispetto alla tendenza generale.
Anche se il Sistema sanitario italiano probabilmente finira’ per sovietizzarsi , con perdita definitiva
dell’individualita’ e dell’indipendenza del singolo medico, penso che una tale apertura andava fatta

solo in sede di trattativa per il rinnovo della Convenzione e non come accettazione aprioristica dei “desiderata” della parte pubblica.
Nella riunione del consiglio dell’Associazione Milanese Medici che- come e’noto-e’ costituita da numerosi fondatori dello SNAMI, svolta il 19/03/2008 si sono manifestate non poche perplessita’ rispetto alle ultime prese di posizione dell’attuale dirigenza sindacale nazionale.Un eventuale appiattimento futuro su posizioni proprie della FIMMG creerebbe difficolta’ crescenti agli iscritti AMM che sono anche iscritti “pro tempore “ allo SNAMI Milano. In particolare voglio evidenziare che numerosi Colleghi non ricordano che nell’ultimo congresso nazionale si sia approvata una linea di maggior collaborazione con la FIMMG. Anzi non ricordano neppure che se ne sia parlato.
Nella riunione del Consiglio Regionale SNAMI  Lombardia, svolto il giorno 20/03/2008, si e’ discusso a lungo , oltre che delle problematiche dell’Emergenza Territoriale (118 ), della lettera che il ministro Turco ha inviato agli assessori regionali in data 18/03/2008, già apparsa sul sito nazionale e commentata dalla attuale dirigenza come una grande vittoria della diplomazia del Sindacato.

Ora, precisando che l’interpretazione autentica della comunicazione può essere fornita solo dalla stessa ministra, ti evidenzio- a mio parere - due criticità emerse. La prima , quando il ministro afferma che il Presidente Nazionale “si trova a gestire le ricadute di decisioni la cui responsabilità non può essere ascritta alle sue scelte” in sostanza afferma che la non firma della Convenzione non e’ da imputare al Presidente Nazionale attuale , che quindi non deve essere penalizzato con la esclusione dalla contrattazione a livello dei vari tavoli regionali. Voglio qui ricordare che la non firma fu ratificata - all’unaminità quasi assoluta – addirittura da un Congresso straordinario, convocato a Roma. Pertanto prendere oggi le distanze da tale scelta significa rinnegare , in parte, la storia del Sindacato,le sue radici e rendere opzionale la sovranità congressuale.

La seconda criticità si palesa laddove il ministro afferma che lo SNAMI ha “ mostrato sensibilà istituzionale e interesse autentico e costruttivo per il rilancio della medicina generale nel contesto più ampio della realizzazione di quel secondo pilastro della sanità pubblica rappresentato alla medicina del territorio.” . Io, come iscritto al sindacato dal 1980,leggo tra le righe che si sta parlando di un Sindacato impegnato non ad essere alternativo a quello di palazzo , ma teso più alla “ captatio benevolentiae” del ministero della salute che alla lotta sindacale. E’ evidente che i modelli organizzativi ed ideologici della medicina del territorio proposti attualmente da un ministro appartenente al Partito Democratico, non sono esattamente quelli proposti in passato dallo SNAMI.
In ogni caso piuttosto che mostrare ” sensibilità istituzionale “ mi aspetto che il mio Sindacato si mobiliti, per recuperare l’enorme perdita del potere d’acquisto dei nostri onorari ( salari se considerati al netto ), per difendere la possibilità di esercitare la residua attività libero professionale e per il rispetto del lavoro del medico sia in forma associativa che singola.
.
Frequentando gli Ospedali ,ho intercettato stupore e malcontento dei Colleghi iscritti allo SNAMI (settore ospedaliero ) che si troveranno,nel giro di 1 anno, confluiti nella CIMO senza che sia stato fatto nè un congresso né un referendum conoscitivo tra gli iscritti. Quindi  perderemo un intero settore del Sindacato,con buona pace della intersettorialità , che è sempre stato un tratto distintivo del nostro Sindacato.
Ti informo, infine, che sono sempre più numerosi i Colleghi che mi chiedono che cosa differenzia oggi lo SNAMI dalla FIMMG e se c’è il pericolo di una futura confluenza con altro Sindacato,ad insaputa degli iscritti,così come già successo con lo SNAMI ospedaliero.
Poiché io non so cosa rispondere, ti chiedo di aiutarmi in questo compito,o di rispondere tu con una dichiarazione-comunicato ufficiale.

Distinti saluti

                                                                            Dott. Alfonso Zarantonello
                                               Pag 2 di 2

